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Prefazione

Prefazione

Questo libro parla di coraggio. Del coraggio che serve per denunciare. 
Del coraggio che serve per andarsene. Del coraggio che serve per ricomin-
ciare. Ma soprattutto, del coraggio che dovrebbe avere chi ha il potere di 
proteggere e sceglie di voltarsi dall’altra parte.

Quando ho iniziato a occuparmi di violenza domestica come giorna-
lista, pensavo che il problema fosse far parlare le donne. Dar loro voce. 
Raccontare le loro storie. Rompere il silenzio.

Poi ho capito che il problema non è il silenzio delle vittime. È il silenzio 
di chi dovrebbe proteggerle.

Ho incontrato donne di un coraggio straordinario. Donne che hanno 
trovato la forza di denunciare, di lasciare tutto, di ricominciare da zero. 
Donne che hanno affrontato tribunali, assistenti sociali, medici, poliziotti. 
Donne che hanno lottato per sé stesse e per i loro figli.

E ho visto queste donne coraggiose essere abbandonate da un sistema 
che avrebbe dovuto sostenerle.

Ho visto donne che avevano denunciato ritrovarsi sole perché la denun-
cia era stata archiviata come “normale lite familiare”. Ho visto madri co-
raggiose perdere l’affidamento dei figli perché avevano osato denunciare il 
padre violento. Ho visto vittime che avevano trovato la forza di andarsene 
essere costrette a tornare perché nessuno le proteggeva.

E ogni volta mi sono chiesta: a cosa serve il coraggio se il sistema ti 
punisce per averlo avuto?

Questo libro risponde a questa domanda. E lo fa con una lucidità spie-
tata.

Il coraggio delle vittime non basta se manca il coraggio degli opera-
tori.

Serve il coraggio del medico che fa il referto anche se “è più semplice 
non intromettersi”. Serve il coraggio dell’assistente sociale che segnala an-
che se “rischia di rompere il rapporto con la famiglia”. Serve il coraggio 
dell’insegnante che attiva i protocolli anche se “magari si sbaglia”. Serve il 
coraggio del poliziotto che trasmette immediatamente la denuncia anche 
se “la signora non sembra credibile”. Serve il coraggio del magistrato che 
applica le misure cautelari anche se “non ci sono certezze assolute”. Serve il 
coraggio del giornalista a dare voce a chi per vergogna o timore tace. Serve 
il coraggio delle organizzazioni religiose che in molti casi  sostituendosi 
allo Stato, hanno necessità di essere tutelate. 

Ma questo coraggio oggi manca. E questo libro spiega perché.
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Non per cattiveria. Non sempre per incompetenza. Ma per  paura e 
superficialità.

Paura di esporsi. Paura di sbagliare. Paura di essere coinvolti. Paura di 
assumersi responsabilità.

E superficialità nel non riconoscere i segnali. Nel confondere la violenza 
con la “conflittualità”. Nel credere agli stereotipi della “vittima perfetta”. 
Nel pensare che “se davvero fosse stata vittima se ne sarebbe andata”.

Il risultato è devastante: le donne coraggiose vengono punite per il loro 
coraggio.

Denunci? Sei “strumentale”. Ti costituisci parte civile? Sei “interessata 
ai soldi”. Denunci dopo anni? Sei “inattendibile”. Ritratti perché terroriz-
zata? Sei “calunniatrice”. Reagisci all’aggressore? “Allora non eri davvero 
vittima”. Non reagisci? “Allora non era così grave”.

È una trappola senza uscita. Qualunque cosa fai, sarà usato contro di te.
E questo è inaccettabile.
Perché le donne che denunciano sono eroine. Sono donne che hanno 

trovato una forza che molti di noi non riusciamo nemmeno a immaginare. 
Sono donne che hanno scelto di proteggere sé stesse e i loro figli anche 
quando sapevano che il sistema le avrebbe abbandonate. Sono donne che 
hanno detto basta anche quando tutti le invitavano a tacere.

Queste donne meritano di essere protette. Non giudicate. Non abban-
donate. Non punite.

E questo libro spiega esattamente come farlo.
Con proposte concrete, coraggiose, rivoluzionarie.
Proposte che ribaltano il sistema. Che mettono la protezione delle vit-

time al centro. Che obbligano gli operatori a fare il loro dovere. Che tu-
telano chi ha il coraggio di segnalare. Che smontano gli stereotipi. Che 
vietano la vittimizzazione secondaria.

Proposte che nascono dall’esperienza sul campo. Dall’aver difeso centi-
naia di donne nei tribunali. Dall’aver visto cosa funziona e cosa no. Dall’a-
ver studiato i modelli che funzionano in altri Paesi.

Ma soprattutto, proposte che nascono dalla convinzione che il cambia-
mento è possibile.

Che possiamo costruire un sistema che protegge invece di abbando-
nare. Che valorizza il coraggio invece di punirlo. Che sostiene le vittime 
invece di giudicarle.

Un sistema in cui una donna che denuncia sa che sarà creduta, protetta, 
sostenuta. Un sistema in cui gli operatori hanno gli strumenti, la formazio-
ne e la protezione per fare il loro dovere. Un sistema in cui il silenzio non 
è più un’opzione tollerabile.

Questo libro è uno strumento di lotta. Di lotta per tutte le donne che 
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hanno avuto il coraggio di denunciare e sono state abbandonate. Di lotta 
per tutte le donne che non hanno ancora trovato il coraggio perché sanno 
che il sistema non funziona. Di lotta per tutte le donne che verranno dopo 
di noi.

È un libro che celebra la forza delle donne. La forza di chi denuncia. 
La forza di chi se ne va. La forza di chi ricomincia. La forza di chi non si 
arrende.

Ma è anche un libro che chiede coraggio agli operatori. Il coraggio di 
fare il proprio dovere. Il coraggio di andare contro corrente. Il coraggio di 
proteggere chi è in pericolo anche quando è più comodo voltarsi dall’altra 
parte.

Perché il coraggio è contagioso. Quando una donna trova il coraggio 
di denunciare, dà coraggio ad altre donne. Quando un operatore trova il 
coraggio di segnalare, dà coraggio ad altri operatori. Quando un magi-
strato trova il coraggio di applicare le norme smontando gli stereotipi, dà 
coraggio ad altri magistrati.

E così, passo dopo passo, denuncia dopo denuncia, segnalazione dopo 
segnalazione, sentenza dopo sentenza, possiamo cambiare il sistema.

Possiamo costruire un Paese in cui le donne non hanno più paura di 
denunciare. Un Paese in cui il coraggio viene premiato, non punito. Un 
Paese in cui ogni donna sa che se chiede aiuto, qualcuno risponderà.

Questo libro è il primo passo verso quel Paese.
Leggetelo. Diffondetelo. Usatelo.
E soprattutto: abbiate coraggio.
– 	 Il coraggio di denunciare se siete vittime.
– 	 Il coraggio di segnalare se siete operatori.
– 	 Il coraggio di cambiare se siete legislatori.
– 	 Il coraggio di non voltarvi dall’altra parte se siete cittadini.
– 	 Perché ogni atto di coraggio salva vite.
– 	 E ogni vita salvata è una vittoria della forza contro la violenza.
Il silenzio uccide. Il coraggio salva.

Marzo, 17 marzo 2026                                          Giovanna Serpico1 

1 Giornalista RAI.
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Introduzione

Perché questo libro

Ogni anno in Italia decine di donne vengono uccise da mariti, compa-
gni, ex partner. Molte di loro avevano denunciato. Molte erano seguite dai 
servizi sociali. Molte erano state visitate in ospedale con lesioni evidenti. 
Molte avevano chiesto aiuto, più volte, a operatori diversi. Eppure sono 
morte.

Questo libro nasce da una domanda semplice e devastante: perché?
Non perché mancano le norme. Dopo il Codice Rosso del 2019 e le 

successive riforme, l’Italia ha uno degli impianti normativi più avanzati 
d’Europa in materia di violenza domestica. Le leggi ci sono, dettagliate e 
puntuali. Eppure continuiamo a contare femminicidi annunciati, vittime 
che avevano denunciato e non sono state ascoltate, operatori che avevano 
visto i segnali e non hanno agito.

Il problema non è la mancanza di norme. Il problema è che le norme 
non vengono applicate.

Questo libro ha il coraggio di dire ciò che nessuno dice: il sistema di 
contrasto alla violenza domestica in Italia è gravemente disfunzionale. Non 
perché manchino le norme, ma perché gli operatori che dovrebbero pro-
teggere le vittime ignorano i segnali. Per superficialità, perché non sono 
stati formati a riconoscere la violenza quando non si manifesta con lividi 
evidenti. Per paura, perché denunciare significa esporsi, compilare moduli, 
essere coinvolti in procedimenti lunghi e complessi, rischiare di sbagliare.

Ma questo libro non si limita a denunciare. Propone soluzioni concrete: 
modifiche normative puntuali, obblighi di formazione specialistica, proto-
colli operativi vincolanti, strumenti tecnologici di valutazione del rischio, 
linee guida per smontare gli stereotipi, campagne di sensibilizzazione.

A chi si rivolge

Questo libro si rivolge a tutti coloro che, a vario titolo, entrano in con-
tatto con il fenomeno della violenza domestica:

– 	 Avvocati che difendono vittime di violenza e devono smontare gli 
stereotipi nei tribunali



XX

Quando il silenzio uccide

– 	 Magistrati che vogliono applicare correttamente le norme ed evitare 
la vittimizzazione secondaria

– 	 Operatori sanitari  che vogliono capire quando scatta l’obbligo di 
referto e come riconoscere i segnali

– 	 Assistenti sociali  che vogliono capire quando scatta l’obbligo di 
segnalazione e come valutare il rischio

– 	 Insegnanti che vogliono riconoscere i segnali di violenza assistita e 
sapere come segnalare

– 	 Forze dell’ordine che vogliono raccogliere correttamente la denuncia 
e applicare le misure di protezione

– 	 Operatori dei centri antiviolenza  che vogliono coordinarsi con il 
sistema pubblico

– 	 Studenti di giurisprudenza, scienze sociali, medicina, psicologia
– 	 Chiunque voglia capire perché il sistema non funziona e cosa si può 

fare per cambiarlo

Come leggerlo

Il libro è strutturato in cinque parti:
Parte I – Comprendere la violenza domestica: analizza le tipologie di vio-

lenza, il ciclo della violenza, i meccanismi di negazione e paura nelle 
vittime, il paradosso della denuncia che si ritorce contro la vittima.

Parte II – Gli attori del sistema di protezione: analizza tutti gli attori 
(forze dell’ordine, magistratura, operatori sanitari, assistenti sociali, in-
segnanti, centri antiviolenza) evidenziando le disfunzioni concrete.

Parte III – Gli obblighi giuridici degli operatori: analizza in modo appro-
fondito gli obblighi di denuncia (artt. 361, 362, 365 c.p.) e la respon-
sabilità per omissione (art. 40 c.p.).

Parte IV – La giurisprudenza che cambia (o dovrebbe cambiare): analizza 
gli stereotipi di genere, la vittimizzazione secondaria, il Codice Rosso e 
perché non funziona.

Parte V – Verso una riforma possibile: propone soluzioni concrete su cin-
que livelli (normativo, formativo, organizzativo, tecnologico, culturale).
Ogni capitolo può essere letto autonomamente, ma la lettura sequen-

ziale permette di comprendere la complessità del fenomeno e l’intercon-
nessione tra le diverse disfunzioni del sistema.




